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1 INTRODUZIONE 

1.1 La Classificazione acustica del territorio comunale 

La classificazione acustica del territorio comunale fornisce il quadro di riferimento per valutare i 

livelli di rumore presenti nel territorio comunale, e la base per programmare interventi e misure 

di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. Gli obiettivi della zonizzazione acustica 

sono la prevenzione del possibile deterioramento di aree non inquinate ed il risanamento delle 

aree caratterizzate da livelli di rumorosità ambientale superiori ai valori limite. La classificazione 

acustica risulta essere quindi uno strumento di prevenzione per una pianificazione del territorio 

comunale che preveda la tutela dall’inquinamento acustico, sia per le aree di nuovo sviluppo 

urbanistico che per gli insediamenti in aree già urbanizzate o caratterizzate dalla presenza di 

infrastrutture. 

La Classificazione acustica del territorio comunale è realizzata in attuazione della Legge 26 ottobre 

1995 n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico" e della L.R. 10 agosto 2001 n. 13 

"Norme in materia di  inquinamento acustico" e consiste nella suddivisione del territorio comunale 

in zone acustiche omogenee, con l'assegnazione a ciascuna di esse di una delle sei classi indicate 

nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. A ciascuna di queste classi corrispondono precisi limiti di 

rumore che sono stabiliti dal DPCM stesso. 

Gli obiettivi del Piano sono: 

 favorire la gestione del territorio conoscendo le principali cause di inquinamento acustico  

presenti; 

 assegnare ad ogni punto del territorio i valori limite di rumore: consentiti per le opere 

esistenti,  e da rispettare (già in fase di progettazione) per i nuovi impianti, le infrastrutture di 

trasporto o  le sorgenti sonore (non temporanee); 

 garantire la corretta pianificazione urbanistica di nuove aree e la verifica della compatibilità 

di nuovi insediamenti in aree già urbanizzate (prevenendo il deterioramento di zone non 

inquinate  dal punto di vista acustico); 

 coordinare la pianificazione urbanistica del territorio con l'esigenza di garantire la massima  

tutela della popolazione da episodi di inquinamento acustico; 

 evidenziare preliminarmente le aree acusticamente critiche.  

1.2 Riferimenti legislativi 

I riferimenti normativi fondamentali nella legislazione nazionale sono i seguenti: 

 D.P.C.M. 01/03/1991 – “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”. 
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 Legge 26/10/1995, n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. 14/11/1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 DM 16/03/1998 – “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 DPR 18/11/1998, n. 459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della 

Legge 26/10/1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario”. 

 DPR 30/03/2004, n. 142 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della Legge 

26 ottobre 1995, n. 447”. 

 

Per quanto riguarda la legislazione regionale, i riferimenti sono i seguenti: 

 Legge Regionale 10/10/2001, n. 13 – “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

 DGR 12/10/2002, n. 7/9776 – “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale”. 

 D.G.R. 10/02/2010, n. 8/011349 – “Integrazione della D.G.R. 12/07/2002, n. 7/9776.  

1.3 Dati di partenza 

Il Piano di Classificazione Acustica è stato sviluppato sulla base delle informazioni fornite 

dall’Ufficio Tecnico comunale e dei dati rilevati direttamente in fase di progettazione. 

La base cartografica di riferimento fornita dal Comune, è il sistema fotogrammetrico, utilizzato 

quale base cartografica del Piano di Governo del Territorio ed è costituito da un geo database 

topografico in coordinate Gaus Boaga, che consente l’editing finale degli elaborati alla scala 

1:2000 – 1:5000. 

Costituisce un’ulteriore base conoscitiva il Piano di Governo del Territorio nella sua articolazione 

nei 3 documenti base e più precisamente il Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano 

dei Servizi. 

Sono stati inoltre utilizzati dati di fonte ISTAT, Provincia di Sondrio e Regione Lombardia. 

1.4 Inquadramento territoriale del Comune di Verceia 

Il Comune di Verceia è situato in Provincia di Sondrio, compreso nel territorio della Comunità 

Montana della Valchiavenna, confinante con i Comuni di Novate Mezzola,  Dubino e Sorico. 

Il territorio comunale ha superficie complessiva di 11.17 kmq. (dati ISTAT), mentre risulta dai dati 

della cartografia tecnica utilizzata quale base cartografica del piano di circa 11.60 kmq. L’andamento 

altimetrico passa dai circa 200 slm della piana di Chiavenna alla punta massima di 2050 mt. slm 

sopra i monti di Frasnedo.      
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Il territorio comunale si sviluppa nell’area di conoide del torrente Ratti e nel territorio montano della 

Val dei Ratti, dove sono presenti numerosi nuclei di antica formazione e alpeggi che hanno 

supportato l’attività agricola e zootecnica negli anni passati. 

L’ambito di conoide nel quale si sono sviluppati gli insediamenti antropici, rappresenta una piccola 

porzione del territorio comunale ed ha una superficie complessiva di 2,53 kmq., all’interno dei quali 

le aree urbanizzate sono 0.36 kmq.  
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Il Comune  di Verceia è posto all’estremità sud della Valchiavenna,  a confine con il Comune di 

Dubino e con le aree della Riserva Naturale Pian di Spagna – Lago di Mezzola, storicamente 

articolato in diverse frazioni abitate, come risulta dall’immagine sovrastante. 

L’evoluzione dell’insediamento è avvenuta sulle due sponde della conoide, tra loro collegate sia 

dalla S.S. 36 che dalla Via Giovanni XXIII, mediante ponti che attraversano il torrente Ratti, 

elemento geografico che separa le due parti dell’abitato. 

Nel territorio comunale urbanizzato sono individuabili i nuclei evidenziati nell’immagine sovrastante 

ed in particolare, oltre al nucleo abitato principale di Verceia, i nuclei di Vico, Sceglio e Villa. 

Nella Val dei ratti sono presenti nuclei rurali attualmente utilizzati come alpeggi e come seconde 

case, in particolare nei nuclei di Frasnedo, Alpe Mammone, Moledana, Casten, Foppaccia, Pesciallo, 

Pecendre. 

La situazione demografica del Comune presenta una popolazione residente pari a 1.101 unità, 

distribuita sul territorio urbanizzato, a cui deve essere aggiunta una popolazione fluttuante turistica 

che nei periodi di maggior afflusso raggiunge circa le 500 unità. 

Per quanto attiene alle attività economiche, sono presenti sei esercizi commerciali, con la tipologia 

degli esercizi di vicinato, 4 pubblici esercizi e 3 strutture ricettive alberghiere, nelle quali sono 

presenti complessivamente 78 posti letto. 

1.5 Infrastrutture stradali e ferroviarie 

Il Comune di Verceia è attraversato, nella zona prossima alla sponda lacuale, dalla Strada Statale 

S.S. 36 del Lago di Como e dello Spluga, interessata da flussi di traffico significativi, classificata 

come Cb ovvero "strada extraurbana secondaria a carreggiata singola". 

Il sistema della viabilità stradale primaria si integra e completa con una serie di strade urbane e 

locali con funzione di collegamento tra le diverse aree residenziali. 

Il territorio del Comune di Verceia è attraversato, parallelamente al tracciato della S.S. 36, dalla 

ferrovia Colico – Chiavenna, linea a semplice binario elettrificata, caratterizzata da bassi flussi di 

traffico (40 treni al giorno dalle ore 5.30 alle ore 21.30). 

Si evidenzia che alcuni tratti della S.S. 36 e della linea ferroviaria transitano in galleria e, pertanto, 

di impatto acustico più contenuto rispetto ai restanti in rilievo. 
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1.6 La situazione urbanistica del Comune 

Il comune di Verceia è dotato di Piano di Governo del Territorio redatto ai sensi della L.R. 11 

marzo 2005 n. 12 approvato con delibera del C.C. n. 23 del 22.09.2011. 

Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), si articola in tre diversi documenti: 

 Documento di Piano 

 Piano dei Servizi 

 Piano delle Regole 

 

Il Documento di piano definisce il quadro ricognitivo programmatorio di riferimento per lo 

sviluppo economico sociale ed il quadro conoscitivo del territorio comunale individuando i 

sistemi territoriali nonchè le aree di interesse paesistico ambientale e storico monumentale. 

Il Documento di Piano individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione di 

interesse strategico, indicando obiettivi quantitativi di sviluppo, tenendo conto della 

riqualificazione del territorio e della minimizzazione del consumo di suolo. 

Il documento individua un ambito di trasformazione in attuazione degli obiettivi di sviluppo, 
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indicando per lo stesso gli indici urbanistico-edilizi, le vocazioni funzionali, le modalità ed i 

criteri di intervento; l’ambito di trasformazione è a prevalente destinazione residenziale e 

localizzato in fregio al torrente Ratti. 

Il Piano dei Servizi cataloga i servizi esistenti e valuta la qualità dei servizi erogati alla 

popolazione, ricercando altresì le necessità di ulteriore dotazione di servizi pubblici necessari per 

soddisfare le esigenze della comunità locale; le nuove aree di servizio riguardano prevalentemente 

il sistema della viabilità e dei parcheggi e non sono previsti nuovi servizi pubblici di altra natura 

in quanto la dotazione esistente è sufficiente a soddisfare le esigenze rilevate.  

Il Piano delle Regole definisce il tessuto urbano consolidato ed indica l’insieme di normative 

prescrittive che costituiscono il quadro di riferimento normativo per la gestione delle attività 

nell’intero territorio comunale, sia riguardanti gli ambiti urbanizzati. 

Il Piano di classificazione acustica si integra con le previsioni di sviluppo urbanistico contenute 

nel Piano di Governo del territorio, e introduce un ulteriore elemento di valutazione e di gestione 

delle scelte urbanistiche e territoriali. 
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2 CRITERI DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

2.1 Criteri generali adottati 

La classificazione acustica del territorio comunale è stata attuata utilizzando come riferimento la 

prevalenza delle attività insediate. L'obiettivo del lavoro svolto è stato quello di predisporre una 

classificazione del territorio che costituisse la premessa per il risanamento delle aree con 

condizioni di rumorosità eccessiva e consentisse di prevenire il deterioramento delle aree 

acusticamente non inquinate. 

Il primo criterio generale adottato è stato quello di definire per quanto possibile una 

classificazione caratterizzata da zone aventi i limiti di rumorosità più contenuti tra quelli 

possibili. 

Il secondo criterio utilizzato è stato quello di cercare di evitare l’eccessiva frammentazione del 

territorio in zone con differenti valori limite. Una suddivisione in un numero elevato di zone 

comporta una maggiore necessità di verifiche, di attività di controllo e di vigilanza, e maggiori 

possibilità di conflitti di interesse, fattori che si traducono in difficoltà di governo da parte del 

Comune. 

In primo luogo si è analizzata la situazione così come individuata dagli strumenti urbanistici. Il 

Piano di Governo del Territorio è stato il riferimento essenziale sia per una definizione delle 

destinazioni d'uso previste in funzione del confronto con le classi individuate, sia per una 

delimitazione delle zone acustiche che, per quanto possibile, si è mirato a far corrispondere con 

le zone urbanistiche individuate nel P.G.T. 

Non sono stati considerati, nella definizione delle zone, gli eventi sonori eccezionali o 

temporanei in quanto per gli stessi è prevista una regolamentazione specifica. 

 

 

2.2 Valori limite di riferimento 

2.2.1 Limiti di emissione e immissione 

I limiti massimi di rumore, in relazione alla diversa destinazione d'uso del territorio, sono quelli 

individuati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 e sono i 

seguenti: 
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE ASSOLUTO - Leq in dB(A) 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 45 35 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 

Classe III Aree di tipo misto 55 45 

Classe IV Aree di intensa attività umana 60 50 

Classe V Aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE ASSOLUTO - Leq in dB(A) 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 50 40 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

Classe III Aree di tipo misto 60 50 

Classe IV Aree di intensa attività umana 65 55 

Classe V Aree prevalentemente industriali 70 60 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

2.2.2 Valori limite di qualità 

Il D.P.C.M. del 14/11/97 prescrive che la zonizzazione acustica indichi i valori di qualità, da 

raggiungere nel medio e lungo periodo. 

Tali valori sono riportati nella tabella seguente. 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE DI RIFERIMENTO 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 47 37 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 52 42 

Classe III Aree di tipo misto 57 47 

Classe IV Aree di intensa attività umana 62 52 

Classe V Aree prevalentemente industriali 67 57 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori di qualità non sono dei limiti che comportino violazioni da parte di sorgenti specifiche, 

rappresentano un obiettivo a cui le amministrazioni devono tendere entro un periodo da definire 
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successivamente. Il passo successivo all'approvazione del Piano di Zonizzazione sarà 

l'elaborazione di Piani di Risanamento. 

I valori di qualità vanno quindi correlati agli strumenti di pianificazione del territorio, mezzi 

indispensabili per raggiungere i risultati prefissati. 

I Piani di risanamento acustico richiederanno nuove campagne di misura mirate alla precisa 

determinazione delle sorgenti responsabili delle eventuali violazioni, anche per stabilire in quale 

misura ciascuna contribuisca al superamento dei limiti. 

2.2.3 Classificazione del territorio comunale 

La Classificazione acustica del territorio comunale è realizzata in attuazione della Legge 26 

ottobre 1995 n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico" e della L.R. 10 agosto 2001 n. 13 

"Norme in materia di inquinamento acustico" e consiste nella suddivisione del territorio comunale 

in zone acustiche omogenee, con l'assegnazione a ciascuna di esse di una delle sei classi indicate 

nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. 

Le classi individuate sono le seguenti: 

CLASSE DEFINIZIONE DESCRIZIONE 

Classe I 

Aree 

particolarmente 

protette 

Rientrano in questa Classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici. 

Classe II 

Aree destinate ad uso 

prevalentemente 

residenziale 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con basse 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV 
Aree di intensa 

attività umana 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, 

le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V 

Aree 

prevalentemente 

industriali 

Rientrano in questa Classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente 

industriali 

Rientrano in questa Classe le aree esclusivamente interessate 

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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2.2.4 Il criterio differenziale 

Per il rumore prodotto dalle attività produttive, come previsto dall'art. 2 della Legge Quadro n. 447 

del 1995 e dall'art. 4 del D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, la protezione dei cittadini 

dall'inquinamento acustico, oltre che al rispetto dei valori limite di zona riportati nelle tabelle, è 

affidata anche al criterio differenziale. 

Il limite differenziale (LD) è determinato come la differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale (LA - livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo - rumore 

disturbante + rumore di fondo -) ed il rumore residuo (LR - livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante - 

rumore di fondo -). Tale differenza (LA — LR) non deve superare i 5 dB per il periodo diurno e i 3 

dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi a finestre aperte e chiuse. 

Questo criterio non viene applicato nei seguenti casi: 

 all'interno delle aree classificate nella Classe acustica VI; 

 alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture di trasporto limitatamente alle rispettive fasce di 

pertinenza; 

 ai servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all'interno dello stesso;  

 se l'effetto del rumore è da ritenersi trascurabile (rumore misurato a finestre aperte inferiore a 

50 dB(A) in periodo diurno e inferiore a 40 dB(A) in periodo notturno, oppure rumore 

ambientale misurato a finestre chiuse inferiore a 35 dB(A) in periodo diurno e inferiore a 25 

dB(A) in periodo notturno). 

 

2.2.5 Limiti per le infrastrutture di trasporto 

Per il rumore prodotto esclusivamente dalle infrastrutture di trasporto i valori limite assoluti di 

immissione e emissione non si applicano all'interno delle fasce di pertinenza acustica definite 

per le ferrovie nel D.P.R. n. 459 del 1998 e per le strade nel D.P.R. n. 142 del 2004. All'interno 

delle fasce di pertinenza le infrastrutture (esistenti o di nuova realizzazione) devono rispettare i 

limiti riportati nelle tabelle seguenti. 
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TIPOLOGIA 

FERROVIA 

AMPIEZZA 

FASCIA 

PERTINENZA 
(a partire dalla mezzeria 

dei 

binari esterni e per 

ciascun 

lato) 

RECETTORI SENSIBILI 

(scuole *, ospedali, case 

di cura e di riposo) 

ALTRI RECETTORI 

Periodo  

diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

Periodo 

 diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

infrastrutture 

esistenti 

 

A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

 

TIPOLOGIA 

STRADA 
infrastrutture 

esistenti 

 

 

SOTTOTIPI 

A FINI 

ACUSTICI 
(secondo Norme 

CNR 

1980 e direttive 

PUT) 

 

AMPIEZZA 

FASCIA 

PERTINENZA 
(a partire del confine 

stradale e per 

ciascun lato) 
 

RECETTORI 

SENSIBILI 
(scuole *, ospedali, case 

di cura e di riposo) 

ALTRI 

RECETTORI 

Periodo 

diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

Periodo 

diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

A 

autostrada 

 
A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

B 

extraurbana 

principale 
 

 
A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

C 

extraurbana 

secondaria 

 

Ca 

a carreggiate 

separate 

 

A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

Cb 

tutte le altre 

 

A – 100 m 
50 40 

70 60 

B – 50 m 65 55 

D 

urbana di 

scorrimento 

 

Da 

a carreggiate 

separate 

e interquartiere 

 

100 m 50 40 70 60 

Db 

tutte le altre 

 

100 m 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere 30 m  

limiti conformi alla zonizzazione acustica 

 F - locale 30 m 
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Si evidenzia che ai sensi della normativa vigente all'interno delle fasce di pertinenza è previsto 

un "doppio regime di limiti", ossia quello derivante dalla zonizzazione acustica comunale (per 

tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di trasporto) e quello derivante dai decreti statali che 

regolano appunto le immissioni prodotte dalle infrastrutture. 
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3  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

3.1 Criteri di attribuzione delle classi 

La prima fase di attribuzione delle classi è stata effettuata con l'ausilio del P.G.T., per mezzo del 

quale sono state definite le Unità Minime Territoriali, ovvero le più piccole porzioni di territorio 

su cui si opera per applicare i criteri di Classificazione acustica. 

La Legge regionale n. 13 del 10 Agosto 2001 impedisce che due aree confinanti abbiano dei limiti di 

immissione, riferiti ad uno stesso periodo, che si discostino per più di 5 dB e che dunque esistano 

situazioni in cui si ha il "salto" di una Classe. Per separare aree la cui destinazione d'uso differisca di 

più di 5 dB(A),  in modo tale da evidenziare un'incongruenza del tipo citato, possono essere previste 

fasce di decadimento sonoro con profondità in funzione della morfologia del terreno e della 

presenza di ostacoli che fungano da schermo. 

 

3.1.1 Individuazione preliminare delle Classi acustiche I e V-VI 

Si è inizialmente proceduto con la suddivisione del territorio in porzioni non urbanizzate e 

urbanizzate; in considerazione della distribuzione del territorio del Comune di Verceia, si è 

convenuto di classificare la zona non urbanizzata, prevalentemente montagnosa, in classe I per la 

parte rientrate nelle classi AG1 e AG2 del P.G.T. Sono stati mantenuti in classe II i nuclei di antica 

formazione NA ricadenti nel territorio non urbanizzato, nonché una fascia posta a ridosso del 

territorio urbanizzato. 

Successivamente sono state identificate le aree sensibili, cioè quelle per cui la normativa (D.G.R. 

7/9776) prevede un maggior livello di tutela dal rumore (scuole, case di cura, ospedali). 

Le aree sensibili presenti sul territorio sono: 

 Scuola Primaria  Via Mario Copes, 1 

 Scuola dell’Infanzia Piazza Europa, 1 

L'assegnazione delle Classi V e VI è stata effettuata attraverso l'analisi dei dati relativi al Piano 

di Governo del Territorio e verificata attraverso sopralluoghi e rilievi fonometrici. Sul 

territorio comunale è presente una sola attività di tipo artigianale; in considerazione 

dell’isolamento di tale attività e della tipologia di attività, si è ritenuto di non classificare 

tale zona in classe V o VI.  
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3.1.2 Individuazione delle Classi acustiche intermedie II, III, IV 

L'individuazione delle classi acustiche II, III, IV si è basata innanzitutto sull'analisi della 

destinazione urbanistica di ciascuna Unità Minima Territoriale, descritte nel Par. 3.1, 

individuate nei "poligoni' del P.G.T. e rappresentanti la suddivisione del territorio comunale in 

zone omogenee caratterizzate in funzione della destinazione d'uso prevalente. 

Ai fini della classificazione acustica della porzione urbanizzata sono state considerate le Unità 

Minime Territoriali corrispondenti alle seguenti destinazioni d'uso: 

 Zona NA – Nucleo di antica formazione: porzioni del territorio comunale interessate da edifici e 

tessuto edilizio di interesse storico, architettonico; 

 Zona NR – Nucleo rurale: porzioni del territorio comunale interessate da edifici di non recente 

formazione e di interesse storico insediativo, in particolare riguardanti nuclei di versante e di 

montagna; 

 Zona T1 – Tessuto Urbano Saturo: porzioni del territorio comunale interessate dalla presenza di 

edificazione a destinazione residenziale aventi una densità edilizia elevata; 

 Zona T2 – Tessuto Urbano di Completamento riguardante le aree residenziali di più recente formazione 

costituito prevalentemente da costruzioni isolate e abitazioni mono e bifamiliari, con densità edilizia 

media; 

 Zona T3 – Tessuto Urbano in ambito di interesse ambientale che presenta continuità con gli elementi 

del verde urbano e con il paesaggio idrografico superficiale; 

 Zona T4 – Tessuto Urbano in ambito a prevalenza verde con continuità con elementi di verde e di 

naturalità, costituente zona di interesse paesistico ambientale; 

 Zona T5 – Tessuto Produttivo esistente e di completamento riguardante solamente insediamenti 

artigianali; 

 Zona T6 – Tessuto Turistico ricettivo e terziario che comprende le aree dove sono presenti attività 

turistoco-ricettive-alberghiere; 

 Zona T7 – tessuto tecnologico comprendente ambiti destinati ad impianti, cabine di trasformazione, 

ecc.; 

 Zone ST1 e ST2 - Servizi - aree ed attrezzature pubbliche e private di interesse comune, 

attrezzature scolastiche e sportive, aree destinate a parcheggi; 

 Zone AG1 – AG2 – Aree agricole destinate alla coltivazione dei fondi ed aree agricole di 

versante prevalentemente occupate dal bosco protettivo. 

 

Applicando i principi generali stabiliti dalla D.G.R. 9776/2002, si è quindi proceduto ad una prima 

suddivisione del territorio urbanizzato nelle Classi II, III, IV; in questa fase è stata considerata 
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esclusivamente la destinazione urbanistica prevalente di ciascuna Unità Minima Territoriale (l'impatto 

acustico dovuto alle principali infrastrutture di trasporto verrà trattato nei paragrafi successivi). 

Sono state inscritte in Classe II i nuclei di antica formazione (zona NA) che ricadono in zona di 

montagna non urbanizzata. 

In considerazione dell’assenza di insediamenti produttivi, veri e propri, ad eccezione 

dell’unico presente nel Comune già descritto in precedenza, alla restante porzione di 

territorio è stata assegnata la Classe III. Tale scelta è giustificata dal fatto che nel territorio 

urbanizzato coesistono edifici residenziali e attività commerciali. 

È stata assegnata la classe II alla zona comprendente il cimitero, in quanto inserita nel 

tessuto urbano ma a vocazione spiccatamente residenziale. 

È stata assegnata la classe IV alla zona del campo sportivo, in quanto caratterizzata dalla 

presenza di manifestazioni sportive e dalla presenza di attività turistico – ricettive. La classe 

IV è stata assegnata anche alla zona più prossima al lago, per la presenza di attività turistico 

– ricettive, di un’area dedicata nel periodo estivo a manifestazioni e feste e dalla prossimità 

con il tracciato ferroviario. 

L'attribuzione delle varie classi è stata poi verificata alla luce dei risultati dei rilievi fonometrici e 

dei sopraluoghi effettuati. 

Destinazione d’uso Breve descrizione (nome esteso) Classe acustica 

Zona AG1 Aree agricole comunali 
Classe I 

Classe II 

Zona AG2 Aree agricole di versante Classe I 

Zona NA Nucleo di antica formazione Classe II 

Zona NR Nucleo rurale Classe II 

Zona T1 Tessuto urbano saturo Classe III 

Zona T2 Tessuto urbano di completamento Classe III 

Zona T3 Tessuto urbano in ambito di interesse ambientale Classe III 

Zona T4 Tessuto in ambito a prevalenza di verde Classe III 

Zona T5 Tessuto produttivo esistente e di completamento Classe III 

Zona T6 Tessuto turistico – ricettivo terziario Classe IV 

Zona T7 Tessuto tecnologico Classe III 

Zona ST1 

Attrezzature pubbliche di interesse comune 
Classe II 

Classe III 

Attrezzature pubbliche di interesse comune (recettori 

sensibili) 
Classe II 

Attrezzature pubbliche di interesse comune (campo 

sportivo) 
Classe IV 

Zona ST2 Attrezzature private di interesse comune Classe III 
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3.1.3 Aree di influenza delle infrastrutture di trasporto 

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, l’allegato alla D.G.R. n. 7/9776 al punto 2.1 

prevede che le aree poste in prossimità di strade ad intenso traffico veicolare e di strade di grande 

comunicazione siano poste in classe IV. 

Per caratterizzare la principale tratta viaria presente nel comune di Verceia, ovvero la Strada Statale 36, 

è stata effettuata un’indagine sul campo per verificare la distribuzione dei flussi veicolari. Il 

conteggio dei flussi è stato effettuato contestualmente alla campagna di rilievi fonometrici, in 

giornate feriali ed in orario diurno e notturno. Il conteggio in orario diurno è stato effettuato in 

una fascia indicativa del livello medio di rumore in periodo diurno. 

Nella tabella sottostante sono riportati i conteggi dei flussi veicolari effettuati, con indicazione 

dell’orario in cui si è eseguito il rilievo, della composizione del traffico, considerando veicoli 

leggeri e pesanti, e del riferimento alla misura fonometrica. 

 

Strada 

verificata 
Orario 

Veicoli 

Pesanti 

Veicoli 

Leggeri 

Tot. 

Veicoli 

Veicoli 

Equivalenti* 

Rif. sito rilievi 

Fonometrici ** 

S.S 36 10.48 – 11.48 35 155 190 435 1 

S.S 36 4.36 – 4.46 6 22 28 70 5 

* Si considera che 1 veicolo pesante equivale a 8 veicoli leggeri 

** Allegato II – Rilievi Fonometrici 

 

La Provincia di Sondrio ha inoltre messo a disposizione i dati relativi al flusso di traffico sulla 

S.S. 36, rilevati appena prima dell’ingresso nel comune di Verceia e pertanto significativi  anche 

dei volumi di traffico circolanti nel territorio comunale. I dati riepilogativi delle medie orarie, 

calcolati in giornate feriali e festive, sono riportati nella tabella sottostante.  

Periodo 

Feriale Sabato Domenica 

Veicoli 

Pesanti 

Veicoli 

Leggeri 

Veicoli 

Pesanti 

Veicoli 

Leggeri 

Veicoli 

Pesanti 

Veicoli 

Leggeri 

Diurno 82 427 54 498 46 513 

Notturno 13 84 11 99 12 127 

 

Dai dati provinciali, rilevati nel mese di Aprile 2011, si confermano gli elevati volumi di traffico. 

Nelle giornate di sabato e domenica si verifica un aumento dei veicoli leggeri, probabilmente per 

fini turistici, ed una diminuzione dei veicoli pesanti in quanto sono ferme le attività produttive.  

Visto l’elevato numero di veicoli conteggiati durante i sopralluoghi effettuati, confermati dai 

rilevamenti provinciali, si è ritenuto coerente classificare la S.S. 36 come strada di grande 
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comunicazione, per la quale è opportuno individuare un’area di influenza in classe IV. Data la 

presenza di due punti in cui la S.S. 36 passa in galleria, fattore che attenua il rumore, si è ritenuto 

opportuno classificare i tratti in galleria della S.S. 36 in classe III.  

 

L'ampiezza dell’area di influenza dell'infrastruttura di trasporto è stata definita in riferimento al 

paragrafo 2.1 dell’allegato alla D.G.R. 7/9776, in particolare in funzione dei flussi, della velocità 

stimata e delle caratteristiche funzionali dell'infrastruttura. Infatti, l’allegato alla D.G.R. prevede 

che “Nel definire l'ampiezza della striscia di classe IV si tiene conto degli schermi interposti sul 

percorso di propagazione del suono: file di edifici, facciate di isolati, dislivelli e barriere naturali. 

Può essere utile riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri: 

- per file di fabbricati continui si considera indicativamente la sola facciata a filo strada e in 

caso di arretramento vanno considerati gli edifici compresi entro 50-60 metri dal margine 

della carreggiata; 

- per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di vie laterali si considera un arretramento di 

circa 30 metri, tenendo conto del rapporto larghezza della strada/altezza degli edifici; 

- per i tratti privi di insediamenti si considera una fascia la cui larghezza, dipendente dagli 

schermi e/o ostacoli naturali, che dovrebbe garantire un abbattimento di almeno 5 dB(A) 

rispetto al valore del livello equivalente rilevabile a 50 metri dal limite carreggiata esterna.” 

Tuttavia va considerato che le indicazioni derivanti dalla suddivisione delle strade possono essere 

considerate di tipo indicativo e non già di tipo prescrittivo, in quanto con l'applicazione del 

criterio del "doppio regime" in molti casi le strade assumono, di fatto, la classificazione delle 

zone che attraversano. Tale circostanza verrà analizzata nel dettaglio trattando la classificazione 

dell’area degli istituti scolastici. 

Attorno alle strade locali, data l'esiguità dei flussi, non è stata creata alcuna area di influenza. 

 

L’Allegato alla D.G.R. della Regione Lombardia n. 7/9776 al punto 2.2 indica le modalità operative da 

seguire per individuare e classificare le zone situate nell'intorno delle infrastrutture 

ferroviarie. In particolare indica che “l’allegato A del D.P.C.M. 14/11/1997 indica la classe 

IV per le aree poste in prossimità di linee ferroviarie. […] In linea generale non è necessario 

che tutte le aree in prossimità di linee ferroviarie siano poste esclusivamente in classe IV. Va 

valutata l'intensità e il tipo di traffico, le caratteristiche specifiche di utilizzo della linea e 

quelle insediative delle aree ad essa più prossime. In conseguenza potrà essere adottata la 

classe III e quindi non necessariamente la IV nel caso si tratti di linee con un piccolo numero 

di transiti in periodo diurno e quasi assenza di traffico ferroviario in periodo notturno”. 

La ferrovia Colico – Chiavenna è caratterizzata da bassi flussi di traffico e da percorrenza 
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quasi esclusivamente in periodo diurno. Tuttavia a causa della prossimità con la Strada Statale 

36 è stata attribuita una fascia in prossimità del tracciato delle due infrastrutture inserita in 

classe IV. 

Per quanto riguarda le facciate di edifici poste al confine tra due differenti classi acustiche, si 

assumono i  limiti corrispondenti alla classe verso cui l'intera facciata è esposta. 

I valori limite definiti per la classificazione acustica sono validi infatti per l'ambiente esterno; per 

l'ambiente abitativo resta valido il criterio del limite differenziale, così come indicato dalla 

normativa vigente. 

 

3.2 Rilievi fonometrici e sopralluoghi 

L’Allegato alla D.G.R. della Regione Lombardia n. 7/9776 al punto 3 prevede l’acquisizione di dati 

acustici che forniscano una base conoscitiva per predisporre la zonizzazione acustica. 

Sempre l’Allegato indica che “Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto 

posto nell'ambiente esterno oltre al livello equivalente è opportuno utilizzare altri indici e descrittori 

acustici, al fine di dare una più analitica descrizione dei livelli di rumore ambientale presenti. Altri 

indici da utilizzare sono ad esempio i livelli percentili per il rumore da traffico stradale […] Per la 

descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della scelta di classificazione di un'area, oltre al 

livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura 

sia effettuata anche tramite i livelli percentili L90, L10, L1. Il livello percentile L90 se confrontato con i 

valori limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al DPCM, contribuirà a fornire una stima di 

quanto si discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di 

classificazione individuate. Il valore di questo descrittore e la differenza tra L10 ed L90, dedotte da 

stime o dalle misure, possono contribuire alla individuazione della classe da assegnare all'area in 

esame”. 

Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici sono stati individuati sul territorio comunale punti rilevanti per 

caratterizzare il rumore prodotto dalle principali sorgenti sonore individuate. Per ogni punto di rilievo 

sono stati misurati il Leq(A) ed i livelli percentili L10, L50 e L90 come principali indicatori utili per la 

definizione delle classi acustiche. 

 

3.2.1 Strumentazione utilizzata 

Le misure sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

 Analizzatore Quest VI-400Pro, s/n 8286, conforme alle richieste delle IEC 651 tipo 1, IEC 804 

tipo 1, IEC 61672 tipo 1, IEC 1260, conforme alle normative ISO 8041:1990 e 1:1999, 2631 
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parte 1 e 2, 5349 parte 1 e 2, ANSI S3.34. 

 Microfono Quest Technologies VI400Pro Ch.4 n 10308 prepolarizzato a campo libero da ½” 

con preamplificatore Quest Technologies - Certificato di taratura fonometro n. LAT 068 

29583-A del 14/03/2012; 

 Calibratore acustico (94 e 114 dB a 1.000 Hz) Quest QC20, matricola QOF110034, classe 1, 

livello 94 dB a 1000 Hz - Certificato di taratura calibratore n. LAT 068 29582-A del 

14/03/2012. 

 

La durata delle misure è stata di circa 10 minuti, tempo considerato sufficiente per consentire la 

stabilizzazione del livello equivalente Leq(A); il valore delle misure è indicativo, pertanto i dati devono 

essere analizzati considerando anche le condizioni ambientali riscontrate durante la misura, per 

verificarne la reale attendibilità. 

La posizione dello strumento di misura è stata scelta adottando i seguenti criteri generali: 

 Posizionamento dello strumento di misura in corrispondenza di punti utilizzati dalle persone e 

accessibili al pubblico; 

 Posizionamento in punti non caratterizzati dalla presenza di ostacoli significativi alla 

propagazione del suono;  

 Posizionamento dello strumento ad una distanza sempre maggiore di 1,5 metri da superfici 

riflettenti o comunque interferenti; 

 Posizionamento in punto tale da evitare che, nel caso di più sorgenti significative, il contributo 

di una delle sorgenti sia preponderante rispetto alle altre. 

 

3.2.2 Punti di rilevazione 

I principali obiettivi della campagna di rilevamento sono stati distinti nelle seguenti categorie: 

 potenziali recettori, in particolar modo connessi alle aree sensibili; 

 sorgenti di inquinamento acustico, quali infrastrutture di trasporto (strade e ferrovie) e zone 

produttive. 

 

La prima scelta come punto di rilievo sono stati i ricettori sensibili, ovvero per il comune di Verceia 

gli edifici scolastici. La scuola dell’infanzia è situata in prossimità della S.S. 36, mentre la scuola 

primaria è situata in Via Mario Copes, alle spalle della scuola dell’infanzia, e risulta pertanto 

schermata dai rumori provenienti dal passaggio di veicoli lungo la S.S.36. Il rilievo è stato eseguito 

pertanto per la sola scuola dell’infanzia, in posizione più critica per quanto riguarda l’esposizione al 

rumore. 
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Altri rilievi fonometrici sono stati effettuati nell’area del campo sportivo, nell’area adibita a 

manifestazioni temporanee, lungo la S.S. 36 e in corrispondenza dell’area lungo il torrente Ratti. 

Durante i rilievi fonometrici di rumore lungo la S.S. 36 è stato eseguito anche un conteggio dei veicoli 

circolanti nelle strade oggetto di analisi: l'analisi dei flussi ha permesso di caratterizzare al meglio 

la sorgente. 

 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio dei rilievi fonometrici effettuati. 

N. SITO DI MISURA DATA 
ORA 

INIZIO 
DURATA 

Leq(A) 

[Db] 

LIVELLI PERCENTILI – PERIODO 

DIURNO 

L1 L10 L50 L90 

1 
Incrocio S.S. 36 / Via 

Copes 
17/05/12 10.48 10 min. 63,5 72,0 66,8 61,1 51,2 

2 
Via Copes presso 

campo sportivo 
17/05/12 11.05 10 min. 53,5 64,5 46,1 39,8 39,1 

3 

Incrocio Via 

Giovanni XXIII / Via 

Serto 

17/05/12 11.20 10 min. 52,0 63,6 55,3 46,6 43,1 

4 
Zona canottieri – 

zona feste popolari 
17/05/12 11.35 10 min. 49,8 56,5 52,7 48,3 44,6 

5 
Incrocio S.S. 36 / Via 

Copes 
29/05/12 4.36 10 min. 60,6 71,3 63,9 55,7 48,3 

6 Via Nazionale 19/06/12 15.38 10 min. 68,5 78,7 73,1 57,0 44,8 
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3.3 Suddivisione del territorio comunale nelle sei Classi acustiche 

Attraverso la procedura di Classificazione acustica si è giunti ad una suddivisione del 

territorio comunale di Verceia articolata nelle sei Classi acustiche previste dalla normativa. Nella 

delimitazione delle Classi, ove possibile, ci si è attenuti a quanto previsto al punto 4 dell’Allegato 

alla D.G.R. n. 7/9776, ovvero che “Vi è la necessità di individuare univocamente, nell’ambiente 

esterno, il confine delle zone acustiche. Tali confini devono essere delimitati da confini definiti da 

elementi fisici chiaramente individuabili quali strade, ferrovie, corsi d’acqua, etc.”. Laddove ciò non 

è stato possibile, sono state utilizzate come delimitazione i confini delle mappe catastali. 

  

3.3.1 Classe I 

La Classe I (aree particolarmente protette) è stata assegnata al territorio comunale di tipo 

montano, zona AG1 e AG2 del P.G.T., in considerazione dell’assenza di particolari attività 

agricole condotte in tale zona. 

Gli unici ricettori sensibili presenti sul territorio comunale sono costituiti dagli edifici scolastici. 

A tali strutture non è stata assegnata la classe I, in considerazione del contesto complesso nel 

quale è inserita (prossimità dell'infrastruttura viaria S.S. 36). 

3.3.2 Classe II  

Sono stati inseriti in Classe II (aree prevalentemente residenziale) i nuclei di antica formazione 

situati in territorio montano, quali aree residenziali con assenza o limitata presenza di attività 

commerciali afferenti alla stessa, ed i nuclei rurali. 

La classe II è stata attribuita anche ad una fascia, classificata come AG1 nel P.G.T., posta tra il 

nucleo urbanizzato a valle ed il territorio montano inserito in classe I al fine di evitare la 

vicinanza tra aree i cui valori limite si discostano di più di 5 dB. Tale fascia si estende nel nucleo 

abitato in corrispondenza dell’area cimiteriale e delle relative pertinenze (classificato come ST1 

nel P.G.T.), ritenuta maggiormente da tutelare e caratterizzata da una bassa densità abitativa. 

Come accennato nel paragrafo precedente, gli edifici scolastici sono stati inseriti in classe II, in 

considerazione del contesto nel quale sono collocati. 

3.3.3 Classe III  

In Classe III è stato inserito il territorio urbanizzato, in quanto “caratterizzato da aree urbane 

interessate da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione e con limitata presenza 

di attività commerciali”. Tale scelta è stata dettata dalla presenza di alcune attività commerciali 



COMUNE DI VERCEIA 

 

PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA      -  Relazione Tecnica – Rev.0                                                                Pag.   26 di 31 

all’interno del tessuto abitativo. Sono quindi state inserite in classe III le zone individuate dal 

P.G.T. da T1 a T7, ad eccezione della Zona T6 “Tessuto turistico – ricettivo terziario”, alla quale 

è stata assegnata la classe IV. È stata inserita in classe III anche l’unica attività del comune 

classificata come produttiva, in quanto non caratterizzata da lavorazioni particolarmente 

rumorose con utilizzo di macchine utensili. 

Rientrano in classe III anche quelle aree, classificate come nucleo di antica formazione, che 

rientrano completamente nell’ambito urbanizzato del comune, nonché le zone ST1 e ST2, con 

esclusione dell’area del campo sportivo, degli istituti scolastici e del cimitero. 

3.3.4 Classe IV 

Sono state classificate in Classe IV (aree di intensa attività umana) le zone prossime al tracciato 

della S.S. 36 e del percorso della linea ferroviaria Colico – Chiavenna. Tale scelta è motivata in 

primo luogo con la presenza di una strada ad alto scorrimento affiancata alla ferrovia. I rilievi 

fonometrici condotti in periodo diurno e notturno presso il recettore sensibile dell’edificio 

scolastico avallano tale valutazione. I tratti in galleria della S.S. 36 sono invece stati inseriti in 

classe III in quanto in tali punti il rumore prodotto dal traffico veicolare risulta parzialmente 

schermato dalla presenza della galleria. 

La classe IV è stata estesa anche alla porzione di territorio posta tra la ferrovia ed il lago, in 

quanto la massima distanza tra ferrovia e lago non supera mai i 30 metri; inoltre in alcuni punti di 

tale fascia sono situate attività turistico – ricettive ed un’area dedicata a feste e manifestazioni 

temporanee. Specialmente nel periodo estivo le attività presenti possono utilizzare spazi 

all’aperto; negli stessi mesi il comune organizza, soprattutto in orario serale, eventi e spettacoli 

all’aperto nell’area dedicata. La combinazione di tali fattori ha portato a ritenere opportuna una 

classificazione in classe IV per tale area e per tutte le strutture turistico – ricettive. In tal modo la 

zona T3 e parte della zona T4 del P.G.T., inizialmente inserite in classe III, ricadono invece in 

zona IV in quanto situate in prossimità del lago.  

La classe IV è stata attribuita anche alla zona del campo sportivo, comprendente anche attività 

turistico – ricettiva che, come per le attività sul lago, specialmente nel periodo estivo può 

utilizzare spazi all’aperto. 

3.3.5 Classe V e Classe VI 

A nessuna area è stata attribuita la Classe V e la Classe VI in quanto sul territorio comunale non 

sono presenti insediamenti industriali o caratterizzati da una prevalenza di attività produttive. 

L’ambito di trasformazione designato come AT_1 presente nella planimetria è a vocazione 

residenziale e pertanto coerentemente inserito in classe III. 
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3.4 Verifica della compatibilità con le Zonizzazioni Acustiche dei comuni limitrofi 

L’allegato alla D.G.R. n. 7/9776 al punto 7, tra le fasi di predisposizione della classificazione acustica, 

prevede che “si verificano le situazioni in prossimità delle linee di confine tra zone e la congruenza con 

quelle dei Comuni limitrofi”. Si è pertanto proceduto ad una verifica della classificazione acustica dei 

comuni confinanti per controllarne la congruità con le Classi acustiche individuate per il territorio 

comunale di Verceia. 

Nella tabella seguente è riportato lo stato di adeguamento alla normativa da parte dei comuni 

confinanti, secondo l’”Elenco dei comuni zonizzati” aggiornato a Giugno 2012 pubblicato dalla 

Regione Lombardia.  

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Sorico non risulta ancora approvato, pertanto 

deve essere verificata la compatibilità rispetto alla destinazione d’uso del P.G.T. Tuttavia il confine 

tra i due comuni rientra nel bacino lacustre del Lago di Mezzola, pertanto la classificazione acustica 

non è rilevante. 

Il Piano di Classificazione Acustica del comune di Dubino, approvato precedentemente all’entrata in 

vigore della L.R. 13/2001, non evidenzia incongruenze o salti di classe tra porzioni di territorio 

confinanti. Infatti, il confine tra i due comuni ricade quasi interamente in territorio montano. Il 

confine è caratterizzato anche dal passaggio della S.S. 36 e della linea ferroviaria Colico – 

Chiavenna, ma in tale tratto le due infrastrutture corrono in galleria, pertanto la zona non presenta 

criticità. 

Il Piano di Classificazione Acustica del comune di Novate Mezzola è stato approvato nel corso del 

2009. Anche in questo caso non si evidenziano incongruenze o salti di classe in quanto il confine tra 

i due comuni ricade quasi interamente in territorio montano. Il punto di confine posto verso il lago, 

caratterizzato dalla presenza della S.S. 36 e della linea ferroviaria Colico – Chiavenna, entrambe in 

galleria in tale punto, pone a contatto zone con classi differenti ma i cui limiti di riferimento non si 

discostano per più di 5 dB, pertanto non si evidenziano criticità. 

COMUNE (PROV.) PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Dubino (SO) Approvato con delibera n. 17 del 20/03/1998 

Novate Mezzola (SO) Approvato con delibera n. 32 del 25/09/2009 

Sorico (CO) Non effettuato 
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4 CONCLUSIONI 

La classificazione acustica del comune di Verceia evidenzia una prevalenza della classe III nel 

territorio urbanizzato, ed una prevalenza della classe I nel territorio non urbanizzato. Risulta evidente 

inoltre l’assenza di porzioni di territorio rientranti in classe V o VI a causa dell’assenza di aree a 

vocazione produttiva o industriale. 

Nella tabella sottostante sono indicate la superficie di territorio comunale rientrante in ognuna delle 

classi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il principale punto critico emerso dalla classificazione è legato alla posizione degli edifici scolastici, 

situati in prossimità della Strada Statale 36. In particolare la scuola dell’infanzia sorge a circa 10 

metri dal centro della strada e non risulta schermato da altri edifici. Tale situazione ha portato alla 

scelta di assegnare al complesso la classe II, in modo da tutelare tale area rispetto al restante 

territorio urbanizzato. 

D’altra parte la D.G.R. della Regione Lombardia n. 7/9776, come già indicato al paragrafo 3.1.2, 

prevede che le aree in prossimità delle strade di grande comunicazione siano inserite in classe IV. Ciò ha 

obbligato a prevedere un accostamento tra aree i cui valori limite si discostano di più di 5 dB. 

In tal caso si richiama quanto specificato sempre dalla D.G.R. n. 7/9776 “Qualora, pur in assenza di 

discontinuità morfologiche del territorio, venga invece utilizzata la deroga, già prevista dalla legge 

447/95, articolo 4, comma 1, lettera a) e specificata nell'articolo 2, comma 3, lettera c) della l.r. 

n.13/2001, e cioè vengono poste a contatto diretto aree i cui valori limite si discostano di 10 dB, nella 

relazione che accompagna la classificazione stessa si deve evidenziare l’utilizzo di tale deroga e si 

devono fornire le motivazioni”, ovvero la deroga richiamata dalla D.G.R. prevista all’articolo 4, comma 

1, lettera a) della Legge 447/1995 “i criteri in base ai quali i comuni, […] tenendo conto delle 

Classe acustica  superficie (m
2
)  

% superficie rispetto al 

totale  

I  7.869.323 88 

II  598.015 6 

III  584.302 5 

IV  126.524 1 

V  - - 

VI - - 

Totale  9.178.164 100 
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preesistenti destinazioni d'uso del territorio […] procedono alla classificazione del proprio territorio 

nelle zone previste dalle vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera h), stabilendo il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni 

confinanti, quando tali valori si discostano in misura superiore a 5 dBA di livello sonoro equivalente 

[…] Qualora nell'individuazione delle aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispettare tale 

vincolo a causa di preesistenti destinazioni di uso, si prevede l'adozione dei piani di risanamento di cui 

all'articolo 7”. 

Come specificato sopra, le motivazioni del contatto di due aree con limiti che si discostano di 10 dB 

risiede, come indicato dalla normativa, a destinazioni di uso preesistenti al D.P.C.M. del 01/03/1991 ed 

alla Legge 447/1995, ovvero alla presenza degli edifici scolastici in prossimità della S.S. 36. Come 

richiesto dalla stessa Legge 447/1995, per tale situazione verranno previsti dei piani di risanamento, 

previo ulteriore approfondimento dal punto di vista acustico come specificato al capitolo seguente. 

L'evoluzione della pianificazione urbanistica e delle destinazioni d'uso, adozione di Piani attuativi o 

di varianti del Piano di Governo del territorio (P.G.T.), comporterà necessariamente anche 

l'adeguamento della Classificazione Acustica. 

Il Piano di Classificazione Acustica, in virtù del coordinamento con i Piani urbanistici, si 

configura quindi come strumento flessibile e funzionale alla gestione del territorio. 
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5 OBIETTIVI DI RISANAMENTO 

Il risanamento della qualità acustica del territorio è un elemento fondamentale della 

pianificazione acustica del territorio, allo scopo di perseguire la migliore protezione 

dell'ambiente abitativo dal rumore. 

 

I piani di risanamento acustico ed i relativi contenuti vengono descritti dalla Legge 447/1995, 

all’articolo 7. L’allegato alla D.G.R. n. 7/9776 indica inoltre che “l'inevitabile prosecuzione 

dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella di predisporre, per le sorgenti sonore 

e le aree dove ciò si rende necessario, piani di risanamento comunali o a cura del titolare della 

sorgente sonora”.  

 

I Piani di Risanamento sono pertanto il naturale proseguimento dei Piani di Zonizzazione 

Acustica, da elaborare dopo l'approvazione della Classificazione ed a seguito di un'ulteriore 

fase di analisi che permetta di stabilire le priorità tra i vari interventi possibili. Sono comunque 

necessari qualora si verifichi, come nel caso del comune di Verceia, una situazione in cui non è 

possibile rispettare il divieto di contatto tra zone caratterizzate da valori di qualità che si 

discostano di più di 5 dB(A). 

Individuata la necessità di realizzare uno o più Piani di Risanamento, devono essere attuate 

campagne di rilievi fonometrici mirati in prossimità delle sorgenti responsabili del superamento 

del limite.  

Successivamente si devono identificare interventi di mitigazione dei livelli sonori, effettuando 

elaborazioni con modelli previsionali, allo scopo di determinare l'efficacia dei metodi 

progettati. Gli interventi di riduzione dell'inquinamento acustico possono essere distinti in 

interventi attivi e passivi. Gli interventi di tipo attivo tendono a ridurre la potenza sonora 

emessa dalle sorgenti; gli interventi di tipo passivo sono volti alla tutela dei soggetti riceventi. 

 

Nel caso in esame, la principale problematica che richiede un obiettivo di risanamento è legata 

alla sorgente S.S. 36. I possibili fattori che influenzano il livello sonoro immesso sono: l’attrito 

e il contatto tra pneumatico e fondo stradale, l'apparato di scarico, il carico trasportato dai mezzi 

pesanti, la velocità dei mezzi. Possibili interventi di risanamento sono la fissazione di limiti di 

velocità più cautelativi, l’inserimento di segnaletica adeguata, eventuali divieti o limitazioni al 

traffico di autoveicoli pesanti o anche di ogni tipo di veicoli durante le ore notturne o le giornate 

festive, la creazione di un tratto stradale a bassa velocità, in genere 30 Km/h, l’introduzione di 
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vincoli semaforici o rotonde.  

 

Gli interventi di tipo passivo, che agiscono direttamente sui recettori o sulle sorgenti di rumore 

fisse, possono riguardare l’installazione di barriere antirumore, l’utilizzo di barriere arboree e la 

protezione acustica degli edifici. 

Tutti gli interventi previsti nel piano di risanamento dovranno essere realizzati dal proprietario 

della sorgente sonora o, come nel caso in esame, dall’ente gestore dell’infrastruttura per il tratto 

di competenza. 

 

 


